
 

 

 

LA QUARTA SPONDA 

 

Con la solita procedura della “prevista informativa” che precede di poche ore 

l’emanazione di un provvedimento, l’Ufficio Relazioni Sindacali ha inoltrato alle 

OO.SS. lo schema di decreto ministeriale recante “Istituzione di uno speciale Ufficio 

di sanità marittima, aerea e di frontiera ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. i) della 

legge n. 21 febbraio 2024, n. 14” da collocare in Albania, nello specifico nel porto 

di Shengjin . 

Non neghiamo che in un primo momento abbiamo pensato ad un pesce d’aprile 

ritardato, visto anche il titolo di DM ALBANIA o USMAF ALBANIA. 

In poche parole il Ministero della Salute sbarca oltremare, armi e bagagli, sulla 

quarta sponda adriatica per svolgere le funzioni previste dal Protocollo 

italoalbanese del 6 novembre 2023 . 

Praticamente l’USMAF ALBANIA svolgerà le attività di profilassi internazionale e 

sanità trasfrontaliera all’estero, in un Paese fuori dall’Unione Europea .  

A quando la istituzione dell’USMAF EGITTO o dell’USMAF TUNISIA ? 

Il nuovo avamposto italico in terra albanese sarà composto dal dirigente medico, 

da 4 dirigenti sanitari medici e da 6 funzionari sanitari ed amministrativi . 

Totale 11 unità di personale a cui spetteranno, chiaramente, anche le indennità 

previste per le missioni all’estero . 

Simpaticissimo è l’art. 5 che prevede “dall’applicazione del presente decreto non 

derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica ……”. 

Se la situazione degli USMAF in ITALIA non fosse tragica, sarebbe anche divertente 

dissertare dello sventolar del tricolore nelle province di oltremare, sul pennone del 

nuovo inedito USMAF ALBANIA. 

Purtroppo da anni che denunciamo la cronica carenza di lavoratori ed in 

particolare dei dirigenti medici in servizio presso gli USMAF ITALIANI ; 

l’amministrazione se ne è sempre fregata tanto da avere anche delle lamentele 

serie da parte di chi utilizza i servizi degli Uffici ormai completamente sguarniti . 

Un dato su tutti : all’USMAF di Genova, uno dei porti più importanti d’Italia, è in 

servizio un solo medico . 

In ALBANIA ne avremo 5 . 



Per assumere i lavoratori per l’ALBANIA i fondi si sono trovati ; per mettere a regime 

l’attività degli  USMAF ITALIANI non si vede un euro . 

Rinnoviamo la denuncia della carenza perenne di personale presso gli USMAF in 

ITALIA e rinnoviamo la richiesta mai ascoltata di istituire un tavolo tecnico che 

affronti i problemi degli Uffici territoriali del Ministero della Salute, sia dal punto di 

vista strutturale e della sicurezza del lavoro, che della disponibilità di adeguate 

apparecchiature informatiche, che dei mezzi da utilizzare per servizio . 

Invitiamo il Ministro Schillaci a mettere in campo tutte le iniziative per dare vita ad 

una vera riforma degli Uffici territoriali del Ministero della Salute, non facendosi 

trascinare nella logica propagandistica e inutilmente costosa del Governo .  

 

VI TERREMO INFORMATI 

 

Roma, li 4 aprile 2024 

 

 


